
ferm o, e coerente all’ oggetto delle Parti predette , anche in prevenzione 

dei riscontri dei suoi Deputati addotta il Sistema del proposto proviso­

rio Rappresentativo Governo , semprò che con questo s’incontrino i de- 

siderj del Generale medesimo: ed importando, che in nessun momento re­

sti senza tutela la Patria comune si presteranno frattanto a quest’ ogget­

to le rispettive competenti a u to r ità .

Valentin Marini Segretario.

Sciolto  tumultuariamente il C o n sig lio  , e r itorn ati  g l i  spauriti in ­

d iv id u i  alle loro ca se ;  com in ciò  tosto un nuovo ordine di, cabale , e 

d ’ in tr ig h i .  I l  D oge convocò nelle sm obigliate sue Camerfe la S igno­

ria in forma privata , invitando quelli  pure fra i  Savj , che in te rv e ­

nuti erano alla Sessione di quella mattina . N on comparvero se non 

che l i  cinque Savj di T e rra fe rm a  , cd il Cassier del C o lle g io  N .  H .  

Francesco C a lb o  ( per la prima volta  chiam ato a t a l i  C o n su lte)  e l i  

Savj del C o n s ig ! io * K .  D o n à ,  e K .  e Procurator P is a n i ,  o ltre il C a ­

po del C on sig lio  de’ X . N .  H .  Zuanne E m o .  Si fecero v a r j  D ecreti  

r e la t iv i  a l l ’ im b a r c o ,  e partenza degli Schiavoni .

Erasi in questa mattina de’ 12 .  raccolto in gran numero il  Popolo  

nella gran P iazza  di San M arco  dando i più teneri , ed affettuosi 

contrasegni del filiale suo attaccamento a ll ’ antico G o v e r n o , e di ama­

ra disaprovazione delle n o vith ,  che da’ Rivoluzionar; inten tavansi. 

D a  una fine¿tra del D ucale Palazzo essendo stato dato il  concertato 

se g n o, che si era preso i l  D ecreto  di abdicazione al decrepito G i a ­

cobino General S a l im b e n i , che 1’ attendeva con altr i  V eneti U ffizia- 

l i , prorruppe il fellone in replicate grilla V iva  la  L ibertà  : niente 

rispose il  numeroso P o p o lo , laonde i l  v i le  Salimbeni temendo di in­

contrare l’ ira del m edesim o, prese i l  partito di r itirarsi gridando 

V iva  S. M arco. Commosso allora il fedelissimo Popolo a queste vo- 

c i ,  ed illudendosi colla falsa lu s in g a ,  c h e ,  rigettata la proposta P ar­

t e ,  si fosse presa la M assim a di mantenere a tutto sangue la Veneta 

C o s t i tu z io n e , che l ’ aveva reso fe l ic e  per tanti s e c o l i , prorruppe le 

m ille  volte replicando V iv a  la  R ep u b b lica ,  V iv a  S. Marco : e si vid- 

dero allora portate per la gran P ia z z a  in trionfo le venerate Im m a ­
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